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Entro il 30 agosto 2023 tutte le Proposte di nomina per l’insegnamento della Religione cattolica in 

Diocesi, inviate dall’Ufficio Scuola-Servizio per l’IRC diocesano ai Dirigenti Scolastici, sono state 

anche quest’anno molto ben accolte.  

 

Facciamo una debita premessa. 

L' assegnazione degli orari di servizio scolastico viene regolata dalla Legislazione nazionale per gli 

Istituti Statali e dagli accordi intercorsi tra il Ministero della Pubblica Istruzione e la Conferenza 

Episcopale Italiana. Noi ci atteniamo rigorosamente e necessariamente alla normativa nazionale 

vigente, approvata dalla CEI, e al Decreto, cui è Allegato il Regolamento diocesano riguardo ai 

“Criteri per la formulazione dell’elenco per gli Insegnanti di Religione Cattolica non di ruolo e 

supplenti”, emanato dall’Ordinario Diocesano, Arcivescovo Domenico Sorrentino, in Assisi, in data 

16 ottobre 2019.   

Per l' insegnamento della Religione cattolica esiste questo tipo di legislazione nazionale, in parte 

differente da quello relativo ad altre discipline, perché ci si muove nell' ambito degli accordi e dell' 

Intesa tra il Ministero dell' Istruzione e la CEI. Ci si riferisce alla nuova Intesa per l'insegnamento 

della religione cattolica nelle scuole pubbliche, firmata il 28 giugno 2012 presso la sede della 

Conferenza Episcopale Italiana dal Prof. Francesco Profumo, Ministro dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, e dal Card. Angelo Bagnasco, Presidente della Conferenza 

Episcopale Italiana. L'Intesa aggiorna quella precedente sottoscritta il 14 dicembre 1985. 

Per legge siamo tenuti a completare gli orari parziali - tali per mancanza, o per diminuzione di 

classi, come accade attualmente - : situazione di orari parziali in cui si trovano alcuni Incaricati 

annuali, in servizio spesso da vari anni, aventi diritto a riconferma di anno in anno, stabilizzati nella 

loro specifica situazione giuridica, e che svolgono con lode il proprio insegnamento. Tali Docenti 

sono in possesso di Titolo o di Titoli validi per l' insegnamento della Religione cattolica, e del 

Decreto di Idoneità, rilasciato dall' Ordinario diocesano.  

Nell' anno scolastico 2022- '23, in Diocesi abbiamo avuto in servizio, oltre ai Docenti di RC di 

ruolo, una ventina di Incaricati annuali di cui 7 ad orario parziale, forzatamente, per carenza di 

classi e pertanto di ore.  

Abbiamo PER LEGGE l'obbligo di portare il più possibile ad orario di cattedra completo, quando si 

trovino ad orario parziale, gli Incaricati annuali, che hanno diritto a riconferma e ad orario completo 

di cattedra. Questi Insegnanti hanno cioè acquisito per legge dei diritti che non possiamo 

disattendere. Si configurano giuridicamente come personale dipendente dello Stato. Dopo tre anni 

di servizio, matura  il diritto all'ingresso in ruolo, quindi al passaggio ad assunzione a tempo 

indeterminato. Molti dei nostri Docenti a t. d. (Incaricati annuali) ne hanno maturato il diritto da 

anni, per quanto non si sia ancora dato corso al passaggio nei ruoli. Dovrebbero già essere stati 

immessi in ruolo, spesso da anni. 

Questi Insegnanti, stabilizzati, hanno diritto al completamento di orario di cattedra, per legge 

nazionale, prima del conferimento di qualsiasi altro Incarico annuale ad altri Insegnanti..  



Nell' ordine, dopo gli Incaricati annuali, vengono gli Insegnanti supplenti, talvolta da diversi anni, 

in possesso di Titoli validi per l' IRC e del Decreto di Idoneità, rilasciato ufficialmente dall' 

Ordinario diocesano. 

 

Esiste un Decreto dell' Ordinario diocesano che riguarda il Personale docente non di ruolo, ivi 

compresi gli Incaricati annuali.  

Tale Decreto prevede Elenchi (la CEI li definisce Elenchi e non graduatorie):  

il primo riguardante gli Incaricati annuali, aventi diritto per legge a riconferma;   

un altro Elenco dei Supplenti, dotati di Titolo o Titoli per l' IRC, e di Decreto di Idoneità poiché da 

anni sono impegnati con ottimo servizio scolastico nelle supplenze in Diocesi;  

un altro Elenco suppletivo, cui si riferisce il Decreto del Vescovo diocesano, al quale si può anche 

attingere liberamente, nel caso venga terminato l' Elenco degli Insegnanti supplenti in possesso di 

Titolo valido per l’IRC e del Decreto di Idoneità all’IRC. 

 

Per quanto riguarda la situazione specifica dell’insegnamento di R.C. nella Diocesi in questo Anno 

scolastico 2023-2024, dal I ° settembre 2023 due Docenti sono in quiescenza e, nonostante ciò, 

quattro Insegnanti Incaricate a tempo determinato si trovano ancora ad orario parziale. Abbiamo, 

infatti, in Diocesi calo di classi specialmente nella fascia montana del territorio, ma anche “a 

macchia di leopardo” in altri Istituti. 

Forse al termine dell’Anno scolastico si verificherà un pensionamento, ma l’iter è in elaborazione; 

pertanto, non esiste certezza al riguardo. E sono difficili le previsioni in tempi di mutamenti sul 

piano legislativo anche per quanto concerne il sistema pensionistico. Sarebbe – e viene usato il 

condizionale – un pensionamento in zona montana che andrebbe a creare ore specialmente per orari 

cattedra a favore anzitutto di Docenti di ruolo perdenti posto per calo di classi. Quanto rimarrebbe 

potrebbe essere a disposizione del completamento di orario di un Insegnante a tempo determinato. 

Anche in questo nuovo Anno scolastico, per disposizione del Ministero, tramite l’Ufficio Scolastico 

Regionale (USR) con cui siamo costantemente in contatto, tre Docenti di ruolo di R.C. nella Scuola 

Primaria completano l’orario di cattedra di 24 h settimanali rimanendo, a motivo del calo di classi, 

per due ore settimanali ciascuno, a disposizione dell’Istituto in cui prestano servizio. 

Tre Docenti di ruolo, nella Primaria e nella Secondaria, prestano servizio su due diversi Istituti per 

calo di classi.  

Un part-time di 12 ore nella Scuola Primaria ed uno di 14 ore nella Scuola Secondaria continuano 

ad offrire l’opportunità di maggiori ore disponibili a favore dei Docenti con Incarico annuale. 

Data ad oggi questa situazione chiara, non sono attualmente prevedibili nuovi Incarichi a tempo 

determinato per il prossimo Anno scolastico 2024-2025. 
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